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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n°212 – BARI
Egr. Presidente del Consiglio Regionale della Regione Puglia 
MARIO COSIMO LOIZZO
Egr. Presidente della Giunta Regionale della Regione Puglia 
MICHELE EMILIANO
Egr. Assessore  Pianificazione territoriale 
ANNA MARIA CURCURUTO
  
Egr. Assessore con delega Industria Turistica e Culturale Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali LOREDANA CAPONE
  
Egr. Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale ed Organizzazione 
ANTONIO NUNZIANTE
OGGETTO: INTERROGAZIONE URGENTE in merito alla realizzazione nel Comune di Ginosa (Ta) relativa ai lavori relativi al "Crollo di Via Matrice - Ginosa - lavori di indagine e di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati ed instabili” D.D. n. 33 del 05.02.2015.
Il sottoscritto MARCO GALANTE in qualità di consigliere regionale 
PREMESSO CHE:
· in data 07-08.10.2013 e 30.11.2013 - 1.12.2013 il Comune di Ginosa è stato interessato da eventi alluvionali di intensità tale da determinare la richiesta dello stato di calamità naturale con D.G.C. n. 295 del 02.01.2013 e che hanno fortemente compromesso l'intero territorio; 
· a seguito di sopralluogo effettuato in data 20.12.2013 dai VV.FF. del Comando Provinciale di Taranto, su segnalazione di un cittadino, è risultato che Via Matrice presentava lesioni strutturali tali da far temere un crollo della stessa con interessamento anche di uno o più edifici presenti nella zona; 
· con ordinanza n. 53/2013, Albo n. 1755/2013 del Comando Polizia Municipale del Comune di Ginosa, con oggetto "Pericolo di cedimento di un tratto di Via Matrice – Misure a tutela della sicurezza della circolazione stradale" si ordinava a far data dal 21.12.2013 e fino alla conclusione dei lavori di messa in sicurezza il divieto di transito; 
· in data 21.01.2014 si è verificato il crollo di una parte del costone della gravina sovrastante e sottostante un tratto di via Matrice, compromettendo la sicurezza dell'area del crollo e quella immediatamente limitrofa; 
· con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 giugno 2014 è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle province di Foggia, Lecce e Taranto ed è seguita l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile Civile (OCDPC) n. 173 del 08.07.2014 (GURI n.163 del 16.07.2014), recante "Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle province di Foggia, Lecce e Taranto" che all'articolo 1, comma 3, disponeva che "il Commissario delegato, nominato nel dirigente del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia, predispone, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, un piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile";
· il Commissario delegato, con Decreto Commissariale n.1 del 19.12.2014, ha approvato il Piano degli interventi, assegnando al Comune di Ginosa il finanziamento necessario all'esecuzione degli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose, relativi al tratto di costone crollato di Via Matrice;
· con D.D. n. 261 del 04.08.2014 è stato affidato alla società specializzata SEA Consulting. S.r.l. di Torino, l'incarico per lo studio delle attività di messa in sicurezza del fronte del crollo di Via Matrice con l'individuazione degli interventi urgenti di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati; 
· con D.G.C. n. 233 del 10.10.2014 è stato approvato lo studio preliminare in oggetto predisposto dalla società specializzata SEA Consulting. S.r.l. di Torino, pervenuto in data 09.10.2014, ed acquisito al protocollo col n°26975 del 10.10.2014, e sono stati demandati al R.U.P. tutti i compiti di gestione necessari alla cantierizzazione dei lavori; 
· per l'esecuzione delle opere di messa in sicurezza del fronte del crollo di Via Matrice e di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati, si è ritenuto di ricorrere alla procedura di cui all'art. 53 comma 2° lettera c) del D.lgs. n. 163/2006, stante la peculiarità degli interventi;
· per appaltare con la predetta procedura è risultato necessario predisporre un Progetto Preliminare, con gli elaborati previsti dall'art. 17 del D.P.R. n. 207/2010, costituito dallo studio preliminare approvato con la predetta D.G.C. n. 233/2014 e dai necessari ulteriori elaborati predisposti dall'U.T.C.;
· con D.D. n. 357 del 15.10.2014, è stato approvato il predetto progetto Preliminare, dell'importo complessivo di €.587.241,02, di cui €.440.622,77 per lavori a corpo e a misura a base d'asta, comprensivi degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (pari od €.16.947,03), €.17.738,37 per oneri di progettazione definitiva e relativo coordinamento della sicurezza ed €.13.171,36 per oneri di progettazione esecutiva e relativo coordinamento della sicurezza; 
· con D.D. a contrarre n.386 del 07.11.2014 veniva indetta una gara a procedura negoziata relativa all'appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma 2", lett. c) e 122, comma 7", del d.lgs. 12 aprile 2006 n"163, e ss.mm.ii., previa consultazione di Operatori Economici fra le imprese iscritte nell'elenco dedicato alle suddette procedure in vigore presso il Comune di Ginosa; 
· con D.D. n°33 del 05.02.2015 si è provveduto ad aggiudicare in via definitiva alla ditta "Giampetruzzi s.r.l." i lavori di "Crollo di Via Matrice - Ginosa - lavori di indagine e di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati ed instabili" (…) e con un tempo offerto per l'esecuzione dei lavori di 90 giorni naturali e consecutivi”;
· in data 28.05.2015 è stato sottoscritto il contratto d’appalto n.15 del 28.05.2015 con la ditta Giampetruzzi s.r.l.;
· con DD n. 146 del 28.04.2015 è stata affidata la Direzione dei Lavori ed il Coordinamento della sicurezza in fase di Esecuzione allo studio Associato TBR PROJECTS; 
· con DD n. 179 del 08.06.2015 è stata affidata la “Alta Sorveglianza Archeologica” dei lavori ad archeologo qualificato;  
· in data 15.01.2016, è stato dato inizio ai “lavori di indagine e di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati ed instabili”
CONSIDERATO CHE:
· nella determinazione n.145 del 27.04.2015 istruita da parte del R.U.P. nonché Responsabile del VI Settore Lavori Pubblici e Ambiente si da atto che: "sul progetto che si intende approvare con il presente provvedimento, così come anche attestato dai progettisti nel predetto verbale di validazione, per l'ubicazione del sito e la peculiarità delle opere previste relative esclusivamente ad indagini, messa in sicurezza del sito e rimozione delle macerie conseguenti il crollo, non si rende necessario l'acquisizione di pareri, nulla osta, autorizzazioni e/o intese con Enti coinvolti, ed in particolare che la realizzazione dell'opera non è soggetta ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del vigente P.U.T.T./p approvato con D.G.R. n. 1748 del 15.12.2000, né del vigente D.lgs. n. 42/2004 e che la stessa non è in contrasto con le disposizioni del P.P.T.R. adottato con D.G.R. n. 176 del 16.02.2015”;
· In data 15/01/2016 è stato interrotto l’approvvigionamento delle utenze di acqua, luce e gas di solo alcuni nuclei familiari residenti della zona prospiciente il crollo di Via Matrice attraverso l’utilizzo di precedenti ordinanze di sgombero n. 15 del 21.01 2014 e n. 20 del 22.01.2014.
VISTO CHE:
· sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di Ginosa, il Commissario delegato nella persona del dirigente del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia, con Decreto n. 8 del 04.06.2015, ha approvato in via definitiva l'intervento (importo di progetto pari ad € 587.241,02) di rimozione delle macerie conseguenti al crollo di Via Matrice, intervento costituente una prima fase delle attività da porre in essere sul costone della stessa Via ed ha liquidato in favore del Comune di Ginosa (Ta) l'importo di € 176.172,30, a titolo di primo acconto del 30%.
PREMESSO INOLTRE CHE:
· il tracciato di Via Matrice è un asse viario di notevole importanza storica. Esso fa parte dell’antica viabilità del centro storico di Ginosa, identificabile come via Sacra che conduce all’ingresso dell’omonima chiesa Matrice, fatta erigere tra il 1496 e il 1515 nella contrada urbana di San Giovanni. La via è infatti collettrice per un’importante strada intitolata a San Giovanni, protettore dell’omonimo ordine cavalleresco a cui appartenevano i Demani; 
· proprio alla base di via Matrice, lungo il versante oggetto della rimozione macerie e ripristino, sussistono terrazzi di calcare di Altamura e calcarenite di Gravina, caratterizzate da cavità scavate artificialmente nella tenera roccia calcarenitica. Si tratta di ambienti ipogei dirimpetto all’alveo della gravina di Ginosa, taluni con ingressi occlusi da semplici paramenti, altri con avancorpi in muratura inerenti abitazioni (case-grotta), opifici, cantine con palmenti e ambienti per l’invecchiamento del vino, resti di luoghi di culto afferenti a frequentazioni di tipo urbano medievale e post-medievale in un settore dell’habitat rupestre indicata nei documenti come contrada del Salvatore, rivolta verso quella del Casale, con tracce superficiali di frequentazioni afferenti al Paleolitico, Neolitico e all’Età del Ferro e indigena del IV sec. a.C. 
CONSIDERATO CHE:
· il Progetto esecutivo approvato con Determinazione n.145 del 27.04.2015 ha ad oggetto esclusivamente: “lavori di indagine e di rimozione delle macerie e dei materiali lapidei crollati ed instabili”, ma dagli elaborati progettuali si evince, in maniera chiara ed inequivocabile, una evidente alterazione morfologica dello stato dei luoghi rispetto allo stato pre-crollo. In particolare:
· realizzazione di un nuovo tracciato, parallelo a quello esistente prima del crollo della Via Matrice che viene “deviato” su di un area in cui prima insistevano le unità immobiliari crollate. Il nuovo tracciato diventerà un percorso pedonale e non più carrabile  caratterizzato da una doppia staccionata in legno, palesemente diversa dal muro a secco in pietra locale da cui era possibile l’affaccio panoramico sul suggestivo scenario della Gravina;
· la realizzazione di un nuovo tracciato verrà segnalata dalla presenza di un muro di sostegno largo alla base circa 3.00 m, in sommità 2.00m e alto 3.00 m. A seguire si svilupperà una scarpata che consentirà di stabilizzare il piano transitabile del nuovo tracciato di via Matrice. 
· Nell'elaborato CM_COMPUTO METRICO DETTAGLIATO” alla tariffa NP01 sono previsti 700 mc () per il riempimento cavita ipogee con miscela cementizia ottenuta mediante l'utilizzio di materiale calcarenitico frantumato in sito, fino ad un diametro massimo di cm 3 e miscelato con cemento Portland IV/B 32,5R dosato con 100 kg/mc e un rapporto acqua cemento 200 lt/mc. La miscela verrà addittivata con fluccolante per aumentarne la lavorabilità, comprensivo di pompaggio. La stessa previsione di mc 700, per sola fornitura, nel progetto preliminare veniva quantificata in termini economici a 47'000,00 € (Prezzo unitario € 67,00 al mc).
VISTO CHE:
· con nota n. 3333 del 07.03.2016 la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e Taranto ha invitato il Comune di Ginosa a relazionare sull'intervento trasmettendo tutta la documentazione tecnico-grafica utile, inibendo, nelle more, l'esecuzione di ogni lavoro, senza autorizzazione o parere, capace di recare pregiudizio ai beni culturali e paesaggistici;
· con nota prot. n. 7134 del 08.03.2016, a riscontro della nota della Soprintendenza, il responsabile dell'UTC - VI Settore Lavori Pubblici e Ambiente del Comune di Ginosa ha ritenuto di non dover sospendere le opere appaltate sul presupposto che le stesse non alterano lo stato dei luoghi e non richiedono autorizzazioni o pareri 
· in data 05/04/2015 è stata convocata presso la sede del Comune di Ginosa un tavolo tecnico con i soggetti interessati tra cui: Protezione civile regionale, il Comando Provinciale di Taranto dei VV.F, la Sezione dei Lavori Pubblici regionale, la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto e la Soprintendenza Archeologica della Puglia).
DATO CHE
· gli immobili e le aree in questione sono tutelate per legge in base agli articoli 142 e 136 del d.lgs 42/2004, con la conseguenza che ogni attività può essere attuata solo previa autorizzazione (di cui agli artt. 146, 147);
· in particolare la zona in questione, la Gravina di Ginosa sita nei comuni di Ginosa e Laterza è stata dichiarata di notevole interesse pubblico dal D.M. 1.8.85 emanato ai sensi della L.1497/39 G.U. n°30 del 06/02/1986, codice di riferimento regionale PAE0146, con la conseguenza che, contrariamente a quanto affermato dal RUP, trova applicazione l'art. 142, comma 4 secondo cui "Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti indicati all' articolo 157"(dichiarazioni di notevole interesse pubblico notificate ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497);  
· l’area è tutelata dal PPRT, essendo inclusa nelle aree di notevole interesse pubblico; 
· tale inclusione altro non è se non una presa d’atto della dichiarazione di interesse pubblico di cui al D.M 01/08/1985 innanzi citato;
· pertanto a nulla vale il rilevo per cui l’approvazione del PPRT è intervenuta in un momento successivo all’indizione della procedura;
· ancora erroneo sembra l’ulteriore rilievo del RUP secondo cui la zona in questione è comunque al di fuori della perimetrazione riportata negli elaborati del PPTR;
· l'autorizzazione paesaggistica deve essere ottenuta in fase di approvazione del progetto definitivo, come chiarito dagli stessi atti di gara;
· nel caso di specie non si tratta di semplice rimozione di materiale, ma di compattamento sul luogo del crollo di migliaia di mc di macerie con 700 mc di malte cementizie in una scarpata, così modificando la morfologia del luogo e le sue caratteristiche storiche, antropologiche, ambientali e paesaggistiche;
· in ogni caso il Comune è tenuto ad ottemperare a quanto prescritto dalla Soprintendenza, sospendendo i lavori ed inoltrando la documentazione richiesta;
· a giustificare la mancata sospensione non può valere l'asserita urgenza dei lavori, e ciò sia perché tale urgenza non può mai condurre alla violazione di norme, sia perché il crollo cui si fa riferimento risale al lontano 2013;
· peraltro non è stato mai eseguito uno studio geologico mirato alla ricerca delle cause del crollo e preliminare alla progettazione dei lavori, inidonea quest'ultima al ripristino dello stato dei luoghi; 
· tale inadeguatezza potrebbe condurre all'approvazione di varianti al progetto approvato, con conseguente lievitazione dei costi dell'appalto; 
· che peraltro nell'ipotesi di errore progettuale ove la variante superi il 20% dell'importo contrattuale è necessaria l'indizione di una nuova procedura di gara nonché un indennizzo pari al 10% dei lavori non eseguiti calcolato fino al limite dei quattro quinti dell’importo del contratto (art. 25, co. 5).
· TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDO ALLA GIUNTA E AGLI ASSESSORI COMPETENTI
· se siano a conoscenza di quanto esposto, preventivamente verificando per il tramite degli uffici competenti l’esatta perimetrazione nell’ambito del PPTR dell’area in questione e della zona con codice di riferimento regionale PAE0146 a cui è sottoposta Gravina di Ginosa sita nei comuni di Ginosa e Laterza dichiarata di notevole interesse pubblico dal D.M. 1.8.85 emanato ai sensi della L.1497/39 G.U. n°30 del 06/02/1986.
· Di conoscere quali azioni si intende intraprendere, con urgenza, tese ad evitare che la conformazione originaria del luogo sia irreparabilmente alterata dalla imminente realizzazione di opera in cemento/calcestruzzo, cosi come si evince dagli elaborati progettuali, per garantire la tutela del paesaggio e del territorio in questione, preservando la conformazione e l'aspetto esteriore originali dell'opera sita in Via Matrice a Ginosa, che non possono essere sacrificati per asserite ragioni di urgenza
· di verificare gli atti amministrativi con cui sono state disposte la chiusura dell’approvvigionamento idrico fognario ed elettrico e di conoscere quali azioni si intende intraprendere affinché sia assicurato l’immediato rientro dei nuclei familiari nelle relative abitazioni.
Bari, 31 marzo 2016
I Consiglieri  Regionali
Marco Galante
